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I_INTONACI ESTERNI ED INTERNI

Realizzati con un legante di calce e cemento unito a sabbia, con tinteggiature a base di latte di calce colorato con terre.

M_MURATURE IN TRACHITE E LATERIZIO PIENO

L_TAMPONATURE IN LATERIZIO FORATO

B_BASAMENTO

Realizzato in trachite

ANALISI DEL DEGRADOCASI DI DEGRADO

I.1

I1=

I2=

I3=

I5=

L1=

B1=

I6=

M3=

M5=

M2=

I4=

M3=

I.4 - M.3I.3

I.2

L.1

I.5

M.3 - M.5

I.6 - M.2

Distacco tra gli strati di intonaco, erosione e 

polverizzazione;

Disgregazione dell’intonaco;

Messa in luce della muratura in trachite

Tamponature in laterizio;

Messa in luce della muratura in laterizio pieno

Lacune o mancanze di muratura.

Lieve stato di degrado:

Lieve alterazione cromatica, dilavamento, causato 

dall’azione degli agenti atmosferici.

Patina biologica:

macchie di umidità.

Presenza di intonaci di cemento;

Esfoliazione:

causata dalla presenza di intonaci incompatibili;

Patina biologica.

B.1

Lieve stato di degrado:

patine biologiche, lacune nella tessitura.
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INTONACI DI CALCE

I.1 Lieve stato di degrado

I.2 Patina biologica

I.3 Intonaco di cemento

I.4 Esfoliazione

I.5 Distacco - erosione

I.6 Disgregazione

PROPOSTE DI INTERVENTO

I.I_Interventi sugli intonaci interni ed esterni:

• Pulitura

• Spicconatura

• Rincocciatura

• Intonaco di calce per interni,

• Velatura  interni

• Intonaco di calce per esterni,

• Tinteggiatura per esterni 

I.M_Interventi sulle murature in trachite e in laterizio pieno:

• Rincocciatura

• Intonaco di calce per interni,

• Velatura  interni

• Intonaco di calce per esterni,

• Tinteggiatura per esterni 

I.L_Interventi sulle tamponature in laterizio forato:

• Demolizione

I.B_Interventi sul basamento in trachite:

• Pulitura

• Ripresa di murature in pietrame calcareo, mediante sostituzione parziale del materiale con 

metodo scuci-cuci

• Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura di pietra con malta di calce idraulica, a stima sul 

BASAMENTO TRACHITE

B.1 Lieve stato di degrado 

MURATURA

M.2 Messa in luce della muratura in trachite

M.3 Messa in luce della muratura in laterizio

M.4 Patina biologica

M.5  Lacuna o mancanza

TAMPONATURE 

L.1 Tamponatura in laterizio 



C.1

C.2

C.3

C.5

C.4

ANALISI DEL DEGRADO

STRUTTURA PORTANTE

Travi e pilastri hennebique in cls 

armato

COLLEGAMENTI VERTICALI

Scale in cls armato

Cornicione in cls armato

Manifeste macchie di ruggine provenienti dalle armature 

di alterazione e distacco dello strato di intonaco e 

deterioramento del copriferro.

Manifeste macchie di ruggine provenienti dalle armature 

sottostanti; deterioramento forte del copriferro con 

armatura scoperta e arrugginita.

Travi reticolari in cls armato

Parziale degrado del cls con fessurazioni irregolari e 

alterazione dello spessore del copriferro con degrado 

delle armature esposte agli agenti atmosferici, per cui si 

mostrano fenomeni di corrosione e presenza di macchie 

alterazione, distacco e/o caduta dello strato di intonaco.

usura in alcune porzioni in cui l’armatura risulta scoperta e 

arrugginita.

Solai parzialmente degradati con esposizione di una parte 

dei ferri di armatura.

SOLAI INTERMEDI

Solette nervate in cls armato

C_STRUTTURE IN CALCESTRUZZO ARMATO

Alterazione e/o distacco dello strato di intonaco e deterioramento del copriferro, con conseguente corrosione delle armature 

scoperte esposte agli agenti etmosferici.

DESCRIZIONE



PROPOSTE DI INTERVENTO

I.C_Interventi sulle strutture in cls armato:

• Risamento di cls mediante demolizione di tutte le parti friabili, incoerenti o on fase di distacco; 

spazzolatura manuale o meccanica delle armature ossidate con rimozioni di tutte le parti copriferro; 

pulizia del sottofondo, trattamento anticorrosivo e protezione di ferri da armatura. Successivo 

ripristino

•  ammalorate con acciaio per armatura di strutture in cemento armato 

in barre tonde, lisce o ad aderenza migliorata, tagliato a misura, sagomato ed assemblato 
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STRUTTURE IN CLS ARMATO

C.1 Copertura a doppia falda con travi reticolati in cls armato

C.3 Struttura portante in cls armato

C.4 Solai intermedi con solette nervate in cls armato

C.5 Collegamenti verticali in cls armato



S_ SOLAI DI COPERTURA

due corpi centrali.

S.2

S.1

ANALISI DEL DEGRADODESCRIZIONE

Struttura portante a vista composta da travi reticolari in cls 

armato con assenza totale del manto di copertura.

Struttura di travi reticolari a vista. 

COPERTURA PIANA

Mattonelle esagonali in cotto su 

copertura piana costituita da solaio 

con solette nervate in cls armato.

Lastre in cemento e tavelle di 

laterizio, con orditura metallica, su 

copertura a doppia falda.

Parziale degrado del cls con fessurazioni irregolari e 

alterazione dello spessore del copriferro con degrado 

delle armature esposte agli agenti atmosferici, per cui si 

mostrano fenomeni di corrosione e presenza di macchie 

crescita di vegetazione infestante.

COPERTURA PIANA

Guaine impermeabilizzanti in 

materiale polimerico su solaio di 

copertura piano costituito da solette 

nervate in cls armato.

di vegetazione infestante.



PROPOSTE DI INTERVENTO

I.S.a_Interventi sulle coperture piane:

• Rimozione di pavimento in mattoni, marmette ecc., compresi la malta di allettamento dello 

• Rimozione

• Demolizione di massetto

• Manto impermeabile monostrato costituito da una membrana prefabbricata elastoplastomerica 

• Coibentazione termica di coperture eseguita con pannelli rigidi di poliuretano espanso (densità 

• Manto impermeabile costituito da due membrane prefabbricate elastoplastomeriche armate in 

• Geotessile nontessuto

• ghiaietto su sottofondo esistente, spessore minimo 6mm

• Scossaline coprimuro metalliche dotate di rompigoccia, atto a proteggere dalle acque meteoriche 

la sommità delle murature ed impedendo il percolamento diretto sulla muratura stessa 

I.S.b_Interventi sulla copertura  a doppia falda (ambienti al chiuso):

• Smontaggio di copertura in lastre di cemento 

• Demolizione

• Realizzazione su struttura esistente di copertura in pannelli metallici coibentati, inclusa la 

realizzazione di eventuali porzion i in materiale plastico traslucido (policarbonato) e relativa 

• Scossaline coprimuro metalliche dotate di rompigoccia, atto a proteggere dalle acque meteoriche 

la sommità delle murature ed impedendo il percolamento diretto sulla muratura stessa 

I.S.c_Interventi sulla copertura  a doppia falda (ambiente all’aperto):

• Scossaline coprimuro metalliche dotate di rompigoccia, atto a proteggere dalle acque meteoriche 

la sommità delle murature ed impedendo il percolamento diretto sulla muratura stessa 

SOLAI DI COPERTURA

S.1 Solaio di copertura piano

S.2 Solaio di copertura a doppia falda



F_ SERRAMENTI

F.1

F.2

F.4

F.5

F.3

ANALISI DEL DEGRADODESCRIZIONE

invecchiamento naturale dovuto al prolungato abbandono 

ed alla esposizione agli agenti atmosferici. Assenza totale 

di vetrature, presenza di soglia in cemento.

invecchiamento naturale dovuto al prolungato abbandono 

ed alla esposizione agli agenti atmosferici. Assenza 

totale di vetrature, presenza di soglia in cemento e di 

tamponature dall’interno.

invecchiamento naturale dovuto al prolungato abbandono 

ed alla esposizione agli agenti atmosferici. Assenza di 

soglia.

Cancelli in ferro in stato di invecchiamento naturale dovuto 

al prolungato abbandono ed alla esposizione agli agenti 

atmosferici.

Bucature con assenza di telai e con tamponature in 

laterizio forato o blocchi di calcestruzzo.



PROPOSTE DI INTERVENTO

• Restauro

eventuali residui di vetratura ed altri elementi taglienti o comunque malsicuri; pulitura tramite 

spazzolatura, eventuale utilizzo di prodotti svernicianti e, laddove sia impossibile rimuovere 

• Rimozione

• , dotate di vetrocamera, 

• , dotate di vetrocamera, 

• Rimozione

•  portone



E_ ELEMENTI TECNOLOGICI E STORICI

E.2

E.1

E.3

ANALISI DEL DEGRADODESCRIZIONE

Elementi interni ed esterni in ferro che presentano segni di 

corrosione ed, in alcuni casi, si presentano non stabilmente 

ancorati alla struttura esistente.

Elementi interni ed esterni in ceramica in alcuni casi, 

si presentano non stabilmente ancorati alla struttura 

esistente.

Elementi interni ed esterni in ferro e ceramica, le cui 

parti in ferro presentano segni di corrosione ed, in alcuni 

casi, si presentano non stabilmente ancorati alla struttura 

esistente.



PROPOSTE DI INTERVENTO

I.E_Interventi sugli elementi tecnologici e storici:

• Restauro di elementi tecnologici legati all’originaria funzione del fabbricato quali isolatori, scale 
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ELEMENTI TECNOLOGICI E STORICI

E.1 Elementi in ferro

E.2 Elmenti in ceramica

E.3 Elementi in ferro e ceramica



P_ PAVIMENTAZIONI

T_TUBAZIONI IN CEMENTO AMIANTO

P.1

P.2

P.3

P.4

T

ANALISI DEL DEGRADODESCRIZIONE

Parziale degrado degli elementi

Parziale degrado degli elementi

Parziale degrado degli elementi

Parziale degrado degli elementi

Tubazioni interne ed esterne in cemento amianto

Mattonelle rettangolari 

in cotto disposte a 

spina.

Lastre di graniglia 

Lastre di graniglia 

cementizia a grana 

grossa.

Mattonelle esagonali in 

cotto.



PROPOSTE DI INTERVENTO

I.P.a_Interventi sulle pavimentazioni esistenti del piano terra:

• Rimozione di pavimento in mattoni, marmette ecc., compresi la malta di allettamento dello 

• Realizzazione di vespaio su casseri

• Manto impermeabile monostrato costituito da una membrana prefabbricata elastoplastomerica 

• Realizzazione di pavimento in battuto di cemento pigmentato

• ghiaietto su sottofondo esistente (negli spazi all’aperto)

I.P.b_Interventi sulle pavimentazioni esistenti dei piani alti:

• Rimozione di pavimento in mattoni, marmette ecc., compresi la malta di allettamento dello 

• Realizzazione di pavimento continuo in microcemento

I.T_Interventi sulle tubazioni in cemento amianto:

• Rimozione

• Trasporto e conferimento a discarica autorizzata di materiale contenenete cemento amianto 


